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I pagliacci

Troppoonore aGheddafi, irritata la Cina

Avevo5anni.Mianonna:«Oggitiporto
a vedere il Circo Bush, il circo tedesco
più grande delmondo. Vedrai, ci sono
leoni ed elefanti ma, soprattutto, i pa-
gliacci che fanno ridere». I poveri ele-
fanti che ballavano goffamente vestiti
daballerineei leonisedutisuglisgabel-
li impauriti perché li prendevano a fru-
state,mihannofattopena.Quandoso-
no entrati i pagliacci tutti hanno riso, a
me, invece, hanno fatto paura le loro
maschere tragiche e quella esaspera-
zionedellafisicitàumana.Lafigliadiun
mioamicodidueanni, ierihavisto intv
Berlusconi truccato da giovanotto e
Gheddafi uguale ai clowndel circoBu-
sh.Èscoppiataapian-
gere. «Perché?» ha
domandato il padre,
e lei: «perchémi fan-
nopaura».
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C
’è ancora qualcuno che prende seriamen-
te ciò che dice Gheddafi?» Alla domanda
del portavoce del ministro degli Esteri isra-

eliano si può rispondere che sì, esiste e fa il pre-
mier in Italia. Malgrado l’imbarazzo creato an-
che ieri al nostro Paese dal tira e molla perfino sul
colore del fumo delle Frecce tricolore. Purtroppo
Berlusconi prende tanto sul serio il dittatore libi-
co da averlo accolto a Roma come fosse Obama.
Molto irritati i cinesi: lo stesso trattamento non è
stato riservato a Hu Jintao. Il presidente cinese,
avendo visto il tipo di accoglienza riservata da
Berlusconi al colonnello Gheddafi un mese pri-
ma, arrivato in visita alla vigilia del G8 ha pensa-
to che la questione diritti umani non avrebbe im-
pedito per lui un benvenuto almeno dello stesso

tenore. Berlusconi invece non si è fatto trovare
all’aeroporto e al suo posto ha inviato il ministro
della Giustizia Angelino Alfano. Hu Jintao certa-
mente è meno incline di Gheddafi alle ritorsioni
protocollari come quella minacciata dal leader li-
bico quando il Cavaliere provò a dirgli che il torci-
collo gli impediva di andare a prenderlo («se non
vieni giro l’aereo e torno a Tripoli», fu la risposta
del colonnello), e non mostrò in alcun modo la
propria irritazione. Incontrò il presidente Napoli-
tano, dopo di lui il premier - non oltre lo stretto
necessario - e poi, stupito per l’accoglienza ecces-
sivamente sobria, se ne andò a Pisa, irritato an-
che perché degli oltre 250 imprenditori venuti
con lui dalla Cina nemmeno uno concluse affari
degni di tal nome. Altro che diplomazia commer-

ciale che ottiene un successo dopo l’altro, come
ha detto ancora ieri Berlusconi. Sì, Hu avrebbe
gradito quell’accoglienza da capo di stato di pri-
ma grandezza che ormai trova ovunque vada. E
l’Italia ne sa qualcosa, dal momento che la visita
del nostro ministro degli Esteri in Senegal il 13
febbraio scorso, accolto al suo arrivo in modo
dimesso, si concluse per espresso desiderio dei
senegalesi qualche ora prima del previsto per-
ché stava arrivando un ospite più importante.
Chi fosse Frattini e la delegazione al seguito,
giornalisti compresi, lo capirono quando prima
di riprendere il volo di stato per Roma videro
l’aeroporto di Dakar pieno di ragazzi e ragazze
con le bandierine cinesi e un lunghissimo tappe-
to rosso pronto per ricevere Hu Jintao. ❖

Dalla Casa Bianca al piccolo schermo. È questo il futuro di Jen-
na Bush Hager, una delle figlie gemelle di George W. Bush, che
tenterà la sorte in un programma in onda al mattino sulla Nbc.
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